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“Ogni cosa che puoi immaginare
la natura l’ha già creata”

— Albert Einstein



C’era una volta un albero...
E proprio dall’albero nasce la CARTA. 
Lo sai che la carta si può ottenere anche da altre piante
come il riso, il cotone, il mais, dalle alghe e perfino dalle banane?
Ma soprattutto si può ottenere carta dalla carta…
semplicemente recuperando e riciclando quella che ogni giorno
buttiamo via e che spesso – ahimè – sprechiamo. C
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Una strada di carta
Fogli, giornali, riviste, scatole e contenitori di cartone… 
Viene tutto raccolto e portato in una grande cartiera, 
lavato, ripulito dall’inchiostro e frullato. 
Poi, dopo averlo fatto riposare per un po’, viene impastato 
e schiacciato sotto grossi rulli fino a diventare un foglio 
lunghissimo e sottile, quindi arrotolato formando 
un’enorme bobina di nuova carta pronta per tanti usi. 
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Una bobina di carta 

può essere lunga anche 

20 chilometri. 
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Tutti di carta riciclata
Carta da pacco, cartone ondulato,
rotoli per uso casalingo e igienico, e molto altro ancora. 
Tutto ottenuto riciclando la carta e risparmiando 
alberi, acqua ed elettricità.
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Con 1000 kg 

di carta riciclata salviamo

ben 8 alberi !
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E questo liquido nero, 
oltre a sporcare le mani, 
a cosa serve?
Forse l’hai già capito, non può essere che petrolio! 
E, come ben sai, serve a produrre la benzina, ma non solo. 
Dal petrolio si ricava anche un materiale utilissimo 
e molto resistente, ma purtroppo anche difficile 
da smaltire: è la PLASTICA.

PL
A

ST
IC

A



5

Ma c’è plastica e plastica
La plastica non è tutta uguale, ce ne sono diversi tipi 
con nomi molto strani: PET, PS, PE, PVC, PP. 
Che si chiami in un modo o nell’altro, se abbandonata 
nell’ambiente la plastica diventa fonte di inquinamento, 
creando un grave problema per noi 
e per la natura.
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Per decomporre

la plastica 

alla natura servono 

da 100 a 1000 anni !



6

E come si può recuperare 
la plastica?
Anche la plastica può essere riciclata, non tutta però. 
Quella “buona” viene selezionata e portata in fabbrica, 
lavata, macinata e ridotta in piccole scaglie. 
In questo modo può essere utilizzata per creare 
panchine, staccionate, tubi, vasi per fiori, 
giochi per bambini… e maglioni.
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Maglioni ???
Si hai capito bene, proprio dei maglioni! 
In questo caso la plastica PET viene scaldata, spinta dentro
un tubo pieno di buchini e trasformata in lunghissimi fili 
che verranno poi arrotolati in matasse e che serviranno 
a preparare un tessuto speciale chiamato “PILE”. 
Lavorando questo tessuto si possono così confezionare 
dei caldi maglioni per l’inverno, ma anche sciarpe, 
guanti, cappellini, coperte.
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20 bottiglie di plastica

bastano per confezionare 

un maglione in “PILE”.
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Semplice, ma con tante qualità
E’ leggero e infrangibile, non arrugginisce, 
protegge i cibi dalla luce, non rilascia sostanze tossiche 
e può essere riciclato infinite volte. 
I nostri complimenti al signor ALLUMINIO!
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Meglio se riciclato
L’alluminio si ottiene dalla “bauxite”, un minerale che si trova 
in abbondante quantità nelle aree tropicali  
del nostro pianeta, facile da estrarre ma complesso 
e costoso da lavorare. 
Proprio perché riutilizzabile all’infinito, riciclare lattine 
e scatolette di alluminio è molto conveniente 
e fa risparmiare tanta energia.
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Con 150 lattine

riciclate si può fare 

una bicicletta.
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Bravo, anche se un po’diverso
È l’ACCIAIO, il “cugino” dell’alluminio. Si assomigliano molto, 
ma lui è più forte e resistente. Con l’acciaio 
si possono fare grandi cose come navi, treni, ponti, rotaie…
o cose più piccole come pentole, scatolette per alimenti, 
chiodi, viti, bulloni…
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E poi ritorna sempre uguale
Di tutti i metalli l’acciaio è tra i più riciclati. 
In acciaieria viene fatto fondere ad altissime temperature 
e colato all’interno di nuovi stampi. 
Ma, anche se in forma diversa, lui ritorna sempre uguale: 
forte e tenace come prima.
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Castello o bottiglia?
Con la sabbia si può… si può giocare e costruire 
un bel castello. Oppure – sembra incredibile – si può fare 
anche una bottiglia di VETRO. 
Sì, perché è con la sabbia, mischiata ad altre sostanze, 
che si ottiene questo materiale trasparente e lucente.
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Quante cose di vetro 
ci sono nella tua casa?
Bottiglie, vasi, vasetti, bicchieri, lampadari, quadri, 
specchi, finestre, occhiali, orologi.
Il vetro – strano a dirsi – è tanto resistente quanto delicato 
e può rompersi facilmente. 
E se non stiamo attenti… sono guai!
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a non farti male!



In mille pezzi
Il vetro si può recuperare, basta metterlo 
negli appositi contenitori. Verrà portato in vetreria 
per essere selezionato e ripulito, quindi fatto in mille pezzi 
e rifuso in forno a ben 1500 gradi. 
Alla fine cambierà colore, ma tornerà 
ad essere nuovo vetro.
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Rotte e abbandonate
Il vetro è facile da rompere quanto difficile da eliminare.
Passeggiando sulla spiaggia ti sarà sicuramente capitato 
di trovare sassolini colorati di varie forme, alcuni lucidi, 
altri più opachi. Sono frammenti di bottiglie, 
rotte e abbandonate magari già da tantissimi anni, 
che il mare, onda dopo onda, 
cerca di ridurre in sabbia.
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è un lavoro lunghissimo 

e alla natura occorrono 

anche 4000 anni !
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Un amico generoso
Da sempre l’albero è amico dell’uomo. 
Lo fa giocare quando è piccolo, gli regala gustosi frutti 
e nei giorni di sole lo protegge con la sua ombra. 
Poi gli dona tutto se stesso per ricavare un materiale 
straordinario con il quale costruire oggetti utili 
e giocattoli divertenti: il LEGNO.
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Domanda:

Se l’albero è amico 

dell’uomo, l’uomo è amico 

dell’albero?
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La seconda vita del legno
Tavoli, sedie e cassette della frutta vengono avviati 
al riciclaggio. Il legno in passato 
si bruciava nella stufa o nel camino, ma oggi si può 
recuperare e trasformare in “truciolare”, 
un materiale usato soprattutto per costruire mobili 
e rivestimenti per interni.
In questo modo possiamo salvare tanti alberi 
e diventare davvero loro amici.
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Giovane, utile e riciclabile
E’ il “TETRAPAK”: un cartone speciale utilizzato 
soprattutto per le bevande, capace di contenerle 
e conservarle perfettamente per lungo tempo. 
Materiale di diffusione recente, si ottiene accoppiando carta, 
alluminio e plastica… e da poco è riciclabile anche lui.
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Lo aspettavamo ed è arrivato
Anche il tetrapak ha trovato il suo posto tra i rifiuti riciclabili, 
trasformandosi a sua volta in due materiali altrettanto utili:
una carta scura di ottima qualità e un composto di plastica 
e alluminio lavorati insieme, utilizzabile per costruire scivoli, 
altalene, vasi, panchine e arredi da esterno.
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E noi dove andiamo?
Calma c’è posto per tutti! Anche per gli oggetti “INGOMBRANTI”.
E’ triste vederli abbandonati lungo le strade, nei boschi 
o nei prati anche perché, se smontati in tutte le loro parti,
sono una vera miniera di materiali diversi e spesso riciclabili.
Basta portarli all’AREA ECOLOGICA COMUNALE: 
qualcuno penserà anche a loro. 
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Durano a lungo, ma non troppo
Li chiamano BENI DUREVOLI perché dovrebbero 
durare a lungo, ma quando si rompono o sono troppo vecchi,
nessuno li vuole più. Sono gli elettrodomestici, grandi e piccoli,
e anche loro si possono in parte riciclare. 
Basta una semplice telefonata e una ditta specializzata 
verrà a casa tua a ritirarli, gratuitamente, 
per sottoporli a “trattamenti speciali”.
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A qualcuno possono 
ancora servire
La tua maglietta preferita ti sta stretta stretta? 
Il modo migliore per riciclare ABITI e VESTITI USATI, 
ma ancora in buono stato, è darli a chi li può 
ancora utilizzare: fratelli, cuginetti, amici. 
Per strada puoi anche trovare i cassonetti dove riporli,
insieme a scarpe e borse. Verranno distribuiti a persone
bisognose e meno fortunate.
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E per finire… 
un po’ di fantasia 
Come hai potuto vedere, molti dei nostri rifiuti 
vengono riciclati e riutilizzati in modi diversi. 
Ma tante volte, prima di “riciclare”un rifiuto 
lo si può “riutilizzare” con fantasia e originalità. R
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Molti artisti 

uniscono alla creatività 

l’utilizzo di materiali o oggetti 

di recupero per realizzare 

delle curiose e simpatiche 

OPERE D’ARTE.



Silea SpA - Società Intercomunale Lec-
chese per l'Ecologia e l'Ambiente per
Azioni è l'Azienda di riferimento della
Provincia di Lecco per quanto riguarda
complessivamente la gestione dei rifiuti.

La sua attività si esercita quindi nei se-
guenti campi:
• Raccolta, trasporto e smaltimento
di rifiuti urbani;
• Raccolta, trasporto e recupero
delle varie frazioni di rifiuti suscet-
tibili di riutilizzo o da avviare a
specifico smaltimento (carta, plasti-
ca, vetro, frazione verde, pile esauste,
farmaci scaduti, rifiuti pericolosi ecc.);
• Recupero energetico dalla attività di
termovalorizzazione dei rifiuti, con pro-
duzione di energia elettrica;
• Attività varie nel settore ecologico per i
Comuni (gestione delle aree ecologiche,
studi e consulenze varie);

• Attività di sensibilizzazione ambientale
sui rifiuti nelle scuole dell’infanzia, prima-
rie e secondarie della Provincia.
• Raccolta, trasporto e smaltimento di
rifiuti speciali per enti pubblici e per
aziende private.

Silea SpA si pone quindi come l'azienda
di riferimento per la Provincia di

Lecco e per i Comuni limitrofi per
quanto riguarda la gamma com-
pleta dei servizi pubblici e priva-
ti relativi alla gestione ambienta-

le con particolare riguardo a:
• Raccolta e trasporto di rifiuti urbani

e speciali;
• Gestione degli impianti di selezione e di
trattamento dei rifiuti urbani e speciali;
• Valorizzazione della risorsa rifiuti in ter-
mini di riutilizzo della materie;
• Gestione di impianti di recupero
energetico.

S I L E A
Un’azienda al servizio dei Comuni della Provincia di Lecco

SILEA SPA
IL PRESIDENTE

Giovanni Colombo
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Questo libro è un omaggio di

Da cosa nasce cosa… dall’albero 
nasce la carta, dal petrolio si ottiene la plastica, 

con la sabbia si fabbrica il vetro, senza dimenticare 
l’acciaio, l’alluminio, il legno, il tetrapak. 

Sono tanti e diversi i materiali di cui sono costituiti 
i nostri rifiuti, ma perché è così utile riciclarli? 

Perché, oltre al rispetto ambientale e alla riduzione dei rifiuti 
nei termovalorizzatori o nelle discariche, 

le materie prime di cui sono costituiti rappresentano 
veri e propri “tesori”da salvaguardare. 

Alberi, sabbia, minerali… sono tutti doni 
che la natura ci offre generosamente 

ma di cui non dobbiamo abusare e che, soprattutto, 
abbiamo il compito di salvaguardare. 




